
A vvegnaché fosse decantatissima dagli antichi la salubrità dei 
lidi attorno queste lagune, e possa essersi mantenuta anche quando 
per la irruzione de’ barbari ognuno de’ luoghi vicini cercò rifugio 
nelle ¡solette, sulle quali nacque la meravigliosa Venezia, le bosca­
glie e paludi qua e là rimaste in mezzo ad esse, le casipole, gli 
alimenti, i mestieri e le privazioni, cui dovettero adattarsi i nuovi 
isolani, avranno in que’ primordii data origine a molle malattie di 
vario genere, e ben sovente danneggiato Io stato fisico della nascen­
te popolazione. Mancano tuttavia sopra tutto ciò memorie abba­
stanza esatte di que’ tempi ; e se soltanto del secolo X pervennero 
le prime tracce di acutissima pestilenza, clic fece qui grandissima 
strage, lice supporre molto aumentato allora il numero degli abita­
tori, progressivamente estese le loro relazioni di navigazione e di 
traffico con altre regioni marittime, e principalmente coll’ Oriente, 
prima anche delle crociate, e nello stesso tempo neglette o ignorale 
le cautele e difese della pubblica salute. Al che non può a meno di 
aver contribuito or la mancanza di necessari ripari, or la penuria, 
segnatamente nelle infime classi, di quelle maggiori comodità e 
provvidenze, che solamente da un più tardo incivilimento dovevano 
attendersi nella nostra città, che non era ancora, come fu dappoi,


